
 
La sede locale dell’Associazione propone per 

SABATO 22 OTTOBRE 2022  
un percorso di visita sul tema: 

BOLOGNA,  CITTÀ D’ACQUE: 
IL CANALE DI RENO 

Può sembrare un paradosso definire Bologna “città d’acque”, quando il loro fluire visibile è assente 
nel panorama urbano. Ma la mancanza di un fiume che l’attraversa è stata compensata, fin dal XII 
secolo, con la realizzazione di un’imponente rete di canali, alimentata dalla derivazione delle acque 
dei fiumi Reno e Savena, allo scopo di utilizzarle in città per rifornire conserve, tintorie, peschiere, 
maceri, cartiere, concerie, canapifici e altre lavorazioni, oltre ad azionare diversi ordegni come 
filande, gualchiere, mulini, macine, magli, mangani, trafile e segherie. Il Canale di Reno fa il suo 
ingresso in città in corrispondenza dell’Opificio della Grada, così chiamato per le due grate in ferro 
tuttora conservate, sorto nel 1681-83 come pellacaneria (conceria di pelli) e nel quale è oggi ospitato 
l’Opificio delle Acque, che si propone di approfondire con attività culturali il legame secolare tra lo 
sviluppo urbano e le antiche strutture idrauliche. 

Il programma della giornata prevede inizialmente la visita guidata di quella parte del tratto 
sotterraneo del Canale di Reno che si snoda all’interno del nucleo più antico di Bologna. La 
visita, che si svolge in occasione della “secca manutentiva” cui è annualmente sottoposto il 
canale, avrà inizio alle 14:30 e durata di circa ore 1 e ½, con accesso dal guazzatoio, scivolo 
realizzato nel 1219 in prossimità della Piazza del Mercato (oggi VIII Agosto), per 
l’abbeveraggio e il lavaggio di equini e bovini. Di seguito si raggiungerà a piedi l’Opificio 
delle Acque, di cui è prevista la visita guidata, con inizio alle 16:45 e durata di circa un’ora. 
Al termine si potrà far rientro a Forlì. 
Per la visita del Canale di Reno sono previsti un numero massino di 30 partecipanti e un costo 
di € 15,00 a persona. E’ necessario indossare stivali in gomma oppure scarpe da trekking 
impermeabili; la guida fornirà elmetti protettivi con luce integrata, compresi nel prezzo. 
Per la visita dell’Opificio delle Acque sono previsti invece un numero massino di 25 
partecipanti e un costo di € 8,00 a persona, comprensivo del biglietto di ingresso. E’ 
obbligatorio l’uso della mascherina; occorrerà inoltre disporre di scarpe di ricambio. 
Il ritrovo è alle 14:15 presso il cancello di ingresso al guazzatoio, in via A. Righi n. 1. Per 
chi volesse fare il viaggio in treno, ci si può trovare alla stazione di Forlì e prendere il treno 
regionale in partenza alle 10:33; il pranzo può avvenire al sacco presso il Giardino del 
Cavaticcio, anch'esso legato al tema delle "acque" a Bologna in quanto vi sorgeva l’antico 
porto della città. Per il ritorno, ci si può avvalere dei treni regionali in partenza da Bologna 
alle 18:34 o 18:50. 
Per ulteriori informazioni e per le iscrizioni, che dovranno pervenire via e-mail, SMS o 
Whatsapp, riferirsi a Roberto Zannoni (328.9056653) oppure a Renzo Tani (348.3124803). 
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